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IN THE CORNER…..
E’ l’espressione americana che si usa sui ring della boxe:all’angolo, per il conteggio della probabile sconfitta. E’ questa la sensazione che avverto e credo avvertano tutti gli ultras italiani in questo momento storico. Un senso di impotenza mista ad ingiustizia ed abusi perpetrati in nome della legge (!?!). E la sensazione è che, da questo stato di cose non se ne esce…in fondo al tunnel vedo solo il buio.. E’ chiara a tutti, la volontà dall’alto, di eliminare senza andare tanto per il sottile, l’intero movimento.

Abbiamo l’0sservatorio del Viminale che ci dice cosa dobbiamo fare, come lo dobbiamo fare, e soprattutto ci dice la domenica come la dobbiamo passare, se in trasferta (sempre meno) o in agriturismo!!! E’ partito l’attacco frontale di fdo, stampa e politici per chiudere con una subcultura, che pur tra tante degenerazioni, ha prodotto una generazione alternativa, consapevole e forte di quello che faceva. Questa volta non si scherza più, nessuna demagogia, stadi blindati, e ultras fuori dai giochi.

Che fare di fronte a questo cataclisma? Ben poco. Ma a quel poco voglio cercare di aggrapparmi.Non è più il tempo dei proclami stupidi “ultras liberi, non mollare e minchiate del genere”; sono soltanto frasi di circostanza e senza costrutto che non portano da nessuna parte. Occorre consapevolezza, idee concrete. Il tempo degli ultras stupidi è finito. Quanto ancora volete attendere, prima che vi impediscano di andare in trasferta? Quello che sta capitando oggi ai napoletani, in un prossimo futuro toccherà a tutti. Ci vogliono a casa o peggio a firmare. Alcuni giorni fa mi sono recato a trovare degli amici con i quali abbiamo scambiato alcune chiacchiere. Ebbene lì è nata la consapevolezza che qualcosa si può perlomeno tentare.Occorre remare tutti nella stessa direzione sennò col cazzo che ci riusciamo! L’idea è semplice e forse neanche nuova, ma la giudico positiva: è giunto il momento che il mondo ultras entri attivamente in politica. Abbiamo un bacino di utenza consistente, forse centomila persone, possiamo provare. Ci sono anche alcuni nomi di persone assolutamente al di sopra di ogni sospetto, che per il momento è meglio tenere nell’anonimato per preservarle da fastidi e non bruciarle. Sono ragazzi in gamba e ultras. Non importerà in quale partito, non importerà se andranno a prendere uno stipendio da favola e altre minchiate del genere, sarà importante che ci rappresentino al meglio. In parlamento ci sono tante categorie che hanno promosso il loro rappresentante e volente o nolente stanno facendo i loro interessi (vero Caruso? Vero Luxuria? E le varie lobby di ogni genere). MI chiedo perché non possiamo farlo anche noi? Si deve iniziare a lavorare da subito approfittando magari di qualche elezione comunale per testare la nostra capacità di metterci insieme e fare qualcosa di buono ed eleggere un rappresentate.
Vi prego non commettiamo gli errori del passato, personalizzando le cose o sponsorizzandole in maniera sbagliata…qui non è importante chi ha lanciato l’idea ,chi la sosterrà di più o di meno, ora come ora conta solo il risultato che potremmo raggiungere….altrimenti le nostre domeniche saranno in campagna…potete STARNE CERTI.

Diffondiamo l’idea e cerchiamo di interagire il più possibile. Ritengo indispensabile costruire il tutto sulle piazze con bacini di utenza più grandi per cui dovranno essere coinvolte ROMA,MILANO,NAPOLI,TORINO,GENOVA,PALERMO,BARI e CATANIA obbligatoriamente e paritariamente…..

Saluti dall’angolo……
QUESTO NUMERO DI GENTE INQUIETA E’ DEDICATO a KOALA a TONINO ROCK&ROLL, al GEMELLO e a tutti gli ultras che sono dentro
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